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Ai giovani 
1 giovani sono la speranza della Reli­

gione, della Famiglia, dei Comune, dello 
Stato, della Società. 

I giovani dovrebbero essere anch'essi 
puri, forti,' onesti, obbedienti a Cristo ed 
alla sua Chiesa. 

E* un dovere d'ogni cristiano. E — 
per me — io spero che ì miei giova­
notti lo siano. 

Spero che siano laboriosi, amanti del 
risparmio : conforto ai loro cari ed alla 
società. 

Tutto questo io spero. 
Ma sapete? Io non ispero affatto che 

voi vi prepariate, cari giovani, come si 
conviene alla vita sociale, amministra­
tiva, politica. ' 

Mi spiego. 
Quanto non ho riso io l'anno scorso, 

quando è nato il figlio dell' imperatore 
di Russia! 

Suo padre, l'imperatore, lo creò, ap­
pena nato, capitano, colonnello, generale 
ecc. ecc. Non è da ridere? 

Eppur succede un press'a poco cosi, 
fra nói. Tonio perchè è stalo eletto con­
sigliere dagli elettori, Gervasio perchè è 
stato fatto assessore o sindaco, crédono 
di essere chissà che cime: noja sanno 
un^tte di legge, un--accadi--anaraini-
strazione e.... reggono, o, meglio, man­
dano in.rovina i| Comune, 

E quante volte, non vi siete voi la­
mentati dell'amministrazione del Comune, 
0 perchè non v' è giustizia nelle tasse, 
0 perchè invece di fare lavori necessarii 
si spendono i danari inutilmente, o.... 
tanti altri lamenti. 

Cari giovBQÌ, se avete un po' di carità 
per il vostro Comune, uh po' d'amor 
patrio, dovreste voi prepararvi a diventar 
nonsiglien, assessori e, magari sindaci. 
E portare in questi benedetti Comuni 
un po' di Religione, di giustizia, di be­
nessere. 

So che vi sono dei Consigli comu­
nali ottimi, anche nella nostra Provincia. 
Ma in tanti altri deve far tnito il Segre­
tario. Ammettiamo che il Segretario sia 
un uomo onesto. Ma egli ha una sola 
testa e può pensare solo con quella, 
hi vece la legge vuole — ed ha ragione 
— che il Comune sia retto da più teste 

E se il Segretario non è un galantuomo? 
Bisogna dunque istruirci, leggendo 

libri che trattino anche di ciò. 
E' ora che facciamo un po' di bene 

ai nostri Comuni. Sveno. 

Il satana della umanità 
— Mi conosci tu ? 
— Io S(>no il principio di tutte le alle­

grie, il compagno di tutte le gioie mon­
dane, il messaggiero della morte, il SU 
gnore che governa il mondo! 

— Io assisto a tutte le cerimonie ed a 
tutte le feste, né v'ha adunanza che abbia 
luogo senza che io vi prenda parte. 

— Io fabrico gli adulteri, io fo nascere 
nei cuori i cattivi pensamenti, io fo dege­
nerare le razze, io provoco le vigliaccherie 
la depravazione, la lussuria, i suicidi^ ed 

i crimini e delitti sotto tutte le forme, e 
•otto tutti gli aspitti. 

— le introduco la discordia, ed il mal 
costume nelle famiglie, io corrompo uo­
mini e fanciulli, io faccio perdere loro la 
innocenza, la dignità, l'onore, la buona 
educazione. 

— Io stendo un velo sopra gli occhi, io 
impongo silenzio alla coscienza, io dò al 
delitto le parvenza di una ' inezia, io con­
sidero l'ambizione come un passatempo, 
la immoralità come un divertimento e l'a­
dultero come una conquista galante. 

~ Io riportai molte più vittorie che non 
Àlesandro il macedone, io trascinai die­
tro il mio carro molti più popoli che non 
Roma trionfante, io assalii e soggiogai 
molti più popoli che non Attila. 

— Sono io che spingo certi mariti a farsi 
btS* dell'infedeltà delle loro mogli e che 
11 induco a trarre a condizione le loro 
spose ; sono lo che induco giovani e vecchi 
a divertirsi lanciando servili epigrammi 
contro la morale e la religione. 

— Sono io che avveleno la discussioni 
e che facendo violarcele leggi, perpetuo le 
rovine e i disordini sulla terra. 

— Sono io che aspiro a trasformare il 
mondo in un grande ospedale, in un vasto 
manicomio, in un circo immenso pieno di 
belve férpci, di asini e di porci: 

~- Sono io che procurò di far scorrere 
il sangue a torreni : che suscito le guerre 
che cagioiiiino la desolazione é là rovina, 
e che fomentando l'invidia- e i rancori, 
induca gli uomini alla disperazione ed 
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~ lò nasco dovunque e dovunque pro­
spero e signoreggio ; io conosco le desolate 
Q gèlide regioni' della Lapponia e della 
Siberia, le infuocate e sterminate pianure 
del Sahara, l'Egitto e l'Italia; io provengo 
dal grano, dal granone, dal riso, dall'orzo, 
dal chiso d'uva, dalla patata e da mille 
altri vegetali ; la mia patria è la terra, 
tutti gli uomini sono i miei schiavi ed io 
sono il messo del male. 

— Io mi conosòo, però non oso dire il 
mio nome, perchè mi rimane ancora un 
po' di pudore di non'dira il mio vero 
nome... 

~ Io sono.̂ . l'alcool. 
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l primogeniti del diavolo 
Chi sono? I socialisti.... Uhm I non 

inarcate le ciglia, non diteci esagerati. E' 
Filippo Turati -— capo dei socialisti in 

Italia — che Io proclama, E lo proclama 
nella risposta a don Romolo Murri, il 
quale ~ poveretto — credeva trovare un 
po' di tolleranza tra i socialisti e il quale 
perciò indirizzava a Turati una .lettera 
aperta per una assurda intesa. In quella 
risposta dunque Filippo Turati scrive, tra 
l'altro ; 

.« Noi (locialisti) siamo figli primogeniti 
dei diavole, ossia del libero pensiero, e 
portiamo nòstro >padre sugli omeri ovunque 
ci volgiamo : in cielo ed in terra : al di 
qua ed al di là: nel pensiero e nell'ofiU-
Cina, .nessun timore,di fiaschi eletto­
rali, ci parsuaderebbe a rinunciare questa 
nostra taianiea primogenitura*. 

Benedetta Iî  sincerità I II diavola si 
presenta dunque ai giorni nostri sulla 
b̂ rra con la veste del libero (iensìero, di 
cui i socialisti si vantano di essere i pri­
mogeniti. E si vantano ancora di portarlo 
dovunque, in cielo e in terra... 

Che lo portino in terrà, lo vediamo e 
lo conosciamo dalle opere, che da lero: 
promanano: opere irreligiose, immorali, 
rivoluzionarie. Cose queste cbe formano 
appunto il prediletto bagaglio del diavole. 
Ma che lo portino pbi anche in cielo, 
quesì/o sarà uh altro... di maniche paio. 
Peraltro è bene lo dicano,., se non altro 
pe^ uria prova di più ch'essi sono i prir 
mógeniti del diavolo ; poichà non fanno, 
cosi che seguitare nell'empio pensiero di 
£'i2cifero, che tentò precisamente di der 

zzare Bio. 
t "ora, àlfÉS^'òneste, date "ricettò' (T 

corcattl di fr'atei'nizzare coi « primogeniti 
del diavolo 1» 
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Come si dotrunno dipìngere i socialisti dopo 
la definizione data di loro da Filippo 
Turati. 

UNA LEGGENDA 
Narra un' antica leggenda che un dì il 

diavolo si presentò a un santo romita, • 
tutto raggiante' di gioia e con un riso 
sardonico sulle labbra gli disse : 

« Vecchio romita, cessa di pregare il 
tuo Dio e brucia quella croce di legno 
che adori. Sto per dare scacco matto a 
Cristo». 

Dopo pochi giorni Satana apparve di 
nuovo al santo romita, ma questa volta 
era mesto e quasi piangente. 

« Ritieni pure la inx croce, gli disse 
il diavolo, perchè anche questa volta 
Cristo ha dato scacco matto a me. NaI 
momento in cui stavo per dargli scacco 
matto, ha fatto una mossa inaspettata e 
impreveduta. Bisogna quindi che torni da 
cap», come se nulla avessi fatto fin qui ». 

Ci è sovvenuta questa leggenda quando 
abbiamo letto in. un giornalucolo socia­
lista, che le porte dell'.inferno stanno 
per prevalere contro la Ghiess ed il Papa. 

La lotta fra Cristo e Belial rassomiglia 
perfettamente ad un giuoco di scacchi : 
nel momento in cui il diavolo sta per 
gridare vittori». Iddio fa una semplice 
mossa, che atterra e distrugge in uii 
attimo tutto quanto in anni e in sècoli 
ha edificato, o ha creduto di edificare il 
mortale nemico di Dio, e con esso e per 
esso tutti i nemici della Chiesa e del 
Papa. 

Sono dicianove secoli che dura questo 
giuoco, e sono dicianove secali che Satana 

1 deve sempre tornare da capo coi suoi 
assalti contro la Chiesa di Gmù Cristo a 
il successore di Pietro. 

Istruzione spicciola 

IL COMUÎ E"' 
Che. cos' è. il Comune ? ^ 
E' uĵ a famiglia in grande con^posta di 

due, tre,'quattro cento famiglie e più. 
Quésta famiglia in, grande ha delle en­

trate e dei fondi (le tasse comunali;'! 
boschi, i terreni' comunali, ecc.) ed ha 
delle spese (onorari a maestri, segretari!, 
medici ecc., manutenzióne delle strade, 
degli acquedotti e-via dicendo), ha dun­
que delU entrate e delle spese come una 
famiglia. 

Quindi, come io una' famiglia, se le ; 
entrate e le spese soìio ben amministrate, 
tutti i membri della famiglia stanne, bene ; < 
cosi,. «6:sono ben.amministraiiele entrate/ 
e le spèse del Comune, tutti i membri 
di questa grande famiglia, staranno bene. 

Ora non è brutto vedere il pòco inte­
resse che generalmente si mostra perigli 
affari del Comune ? E non è brutto ve- ' 
vere i Comuni — eerti non tutti' —' am- ' 
ministrati tanto male ? 

Nel Medio Evo, che tanto si disprezza ' 
al'giorno d'oggi, e che potrebbe farci da 
maestro in tante-cose, non andava così. 

Quando si trattava di un affare'del ' 
Comune, si radunavano tutti i capi-fi^-
miglia e tutti decidevano assi(;me... E s e > 
l'Italia fu grande, fu grande allora. 

Ma allora c'era un pò di cristianesimo 
di .più. , 
. ^1 ..oggi, .iji ^De^moemia ..Cristiana: si .„ 

interessa ,per 11 bfsne dei .Comuni ; essiM' 
cerea là lóro grandezza, ed ha'ragióne.'' 

Se un Comune è àinìmiaistrato siale 
invece tii : procurare . il bene di. tutti, si 
procura il bene di ^ipcAi.-le tassa cre­
scono e diventano insopportabili : si a-, » 
vranno medici, segretari, maestri ed ini- . 
piegati che non garbano ; le vie, la strade 
gli acquedotti, i beni comunali mal te- -
unti, poca l'istruzione, poca l a . serve- / 
gliauza: si, starà insomma male. 

Ed invece? 
Invece la Democrazia Cristiana vuole 

che si stia bene : vuole cambiare... tanta 
cose. Vuole innanzi tutto che il Governo 
lasci più libertà ai Comuni ; vuole che • 
tutto il popolo s'interessi degli.affari del 
Comune: che questo benedetto popolo 
elegga consiglieri onesti'ti éhe sappiam il 
fatto loro : che si procuri il bene di tutti, 
massime degli operai e dei poveri, (che 
tanto dobbiamo amare ed aiutare perchè 
ce lo comanda Cristo e la sua Chiesa:) 
che si promuova l'istruzione agraria e 
professionale in genere, che faccia frut­
tare più che,può il patirimonio dèi Co­
mune e tante altre cose che procureremo 
di studiare assieme un po' alla volta sul 
Piccolo Crociato. • 

Intanto, chi non lo è, si prepari a farsi 
elettore. Essere elettore, è il primo passo 
per entrare nelle cose del Comune. 

Dopo la strage. 
Un'ecatombe di ebrei fu immolata in 

Russia all'odio antisemita. Quali sieno 
state le cause di questo odio feroce, non 
è qui luogo di ricercare. Fermiamoci al 
fatto. E il fatto, esecrando, è che l'uomo 
ha massacrato l'altro uomo per odio. Ora 
contro tanta strage di uomini si leva la 

; voce dei Vescovi della Chiesa e protesta 
iu nome delia carità di Cristo. 

' 11 cardinale Fischer — telegrafano al 

•>*, 
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Coririir» deiUi l^i ~- ha mandato una 
offerta rilevante al Comitato di «oeeorao 
iatituito per le famiglie degli ebrei tru­
cidati, accompagnata da una ett̂ ra al 
rabbino ' di Oolonia nella quale deplora 
che limili orrori possano avvenire in un 
paese che si . proolam» cristiano, e nella 
quale esprime la speranza che la libertà 
dei culti garantita dalla nuova costitu­
zione possa contribuire a migliorare la 
situazione del popolo isrijielita in Russia. 

L'arcivescovo di Bamberg — telegra­
fano al Piccolo di Trieste — imita l'e­
sempio de! card. Fitiohér e invia soccorsi 
pei superstiti degli eccidi autissmitici. 

Così dunque come sempre; la Chiesa, 
a mezzo dei Vescovi e dei santi, protesta 
contro qualsiasi violenza usata a danno 
di qualunque mortale ; e protesta in nome 
della carità di Cristo. B questa sia la 
risposta a quei libelli anticristiani che 
imputano alla Chiesa le vittime della 
barbarie dei tempi I À quei libelli anti­
cristiani che forse domani o dopodomani 
imputeranno, con la massima disinvol­
tura, alla Chiesa l'eccidio degli ebrei av­
venuto ora in Russia! 

Terribile tragèdia della pazzia a bordo. 
Un vero dramma di sangue si svolse 

durante la traversala dall'America a 
bordo del piroscafo austriaco Francesca, 
carico di emigranti. 

Certo Nicola, Forgione, da Gesualdo, 
(Avellino) colpito da alienazione per mania 
di persecuzione, estrasse upa rivoltella 
esplodendo cinque colpi sui passeggieri; 
uno di essi, Domenico Valluia, rimase 
ucciso ; altri due furono feriti gravemente. 

Il commissario di bordo, Mendola, si 
lanciò coraggiosamente contro il forsen­
nato riuscendo a disarmarlo e ad arre­
starlo. 

Sabato il piroscafo giunse a Napoli e 
l'assassino fu consegnato all'autorità. 
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Misgionari saìesiani in Cina. 
A. Torino nel gran Santuario di Maria 

Àueiliatrice ebbe luogo la solenne e com­
movente funzione per la partenza di 
nuovi missionari di D. Bosco tra cui un 
numeroso stuolo destinati all'isola di 
Macao. Presiedeva i'Em.mo Cardinale 
Arcivescovo che tenne un'infuocata allo­
cuzione. Commoventissimo fu l'addio e 
l'abbraccio del venerando D. Rua. 

Ih questi ultimi mesi furono oltre ses­
santa i salesiani partiti da Torino per le 
svariate missioni di D, Bosco. Non venga 
meno la carità dei generosi nel sostenere 
opere così scopendiose. 

Soggetto 
per dramma o per romanzo 

Si parla assai, a Ghalons-sur-Mame, 
di una storia che sembra romanzo. Da 
qualche tempo la figlia adottiv» di un 
funzionario, morto pochi anni fa, era 
pedinata nella strada da un prete mis­
sionario dalla lunga barba, che l'accom­
pagnava fino alla sua dimora. La signo­
rina se ne dolse colla vedova del fun­
zionario, la quale si fece ad accompa­
gnarla ogni volta qhe usciva di casa. Un 
giorno il prete si presentò alla vedova, 
dicendole che egli era persuaso di essere 
il padre della signorina e le narrò la 
propria storia. 

Una ventina d'anni fa, essendo egli 
capitano dalla marina mercantile, si era 
ammogliato. In capo a un anno sua mo­
glie mori, dando alla luce una bambina. 
Il padre, costretto dalla professione ad 
assentarsi per lunghi viaggi, afddò la 
bambina ad una donna di cui credeva 
potersi fidare. La donna invece lo tradì, 
vendendo la bambina a persone che ave­
vano un interesse diretto alla comparsa 

ài lei;'poscia, al ritorno del padre, gli 
dissero che gliel'avevano rapita. L'infe­
lice Capitano affranto da. dolore, si fece 
prete e missionario, 

La bambina era stala portata lon­
tano, deposta alla porta di una chiesa, 
ove fu trovata e raccolta. Il funzionario 
di Ghalons, ammogliato senza figli l'ave­
va poscia adottata. La trovatella crebbe 
e diventò una bella signorina. Intanto il 
padre errava tristamente pel inondo, e-
vangelizzando i popoli barbari e selvaggi. 

Non è molto, la donna traditrice e 
colpevole si ammalò e prima di morire 
confessò il delitto, rivelando il nome dei 
luoghi e dei personaggi. Il missionario, 
avvertito, ri recò a Chalons e trovò la-
flglia che credeva per sempre perduta. 
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La tratta delle bianche 

Le gravi rivelazioni 
d'un giornale spagnuolo. 

La rivista spagnuola £1 Censor recava 
l'altro giorno impressionanti rivelazioni 
sulla tratta delle bianche che si esercita 
a Buenos Ayres con la complicità dì una 
linea di navigazione europea. 

Impresaiia della infame spequlazlone 
è, secondo la rivista, la ditta Cohn e G, 
di Buenos Àyres; e l'invio delle ragazze 
nella capitale argentina avviene per la 
via d'Amburgo. 

Le ragazze, trasportate così su vapori 
tedeschi a Buenos Ayres, sono ivi fatte 
entrare in bordelli, e si è dato anche 
qualche caso in cui alcune di esse sono 
state venduta all'asta a prezzi varianti 
dalle 6 alle 7 mila lire. 

La speculazione è appoggiata ad agenti 
speciali che si occupano della ricerca 
delle infelici, e che vengono pagati con 
un compenso di trenta sterline per ogni 
ragazza. I capitani dei vapori, che cffet?' 
tuano il trasportò delle vittime fingono 
naturalmente di ignorare la cosa, e ne 
ricevono compenso di laute paghe della 
ditta Cohn; 

Le rlvelaziqni della El Cemor producono 
qui immensa impressione. 

Bai dire al fare... 
— dice il proverbio e' è di mezzo il mare. 

Ed è proprio vero I e lo conferma il 
Charrnyer, deputato francese della Ro-
cella, uno dei pilastri di sostegno del 
blocco massonico. 

Costui, minacciato da grave male e 
dovendo subire un' operazione pericolosa, 
elesse ad assisterlo... delle infermiere re­
ligiose. L'operazione ebbe luogo coU'as-
sistenza di queste Suore, e riusci a ma­
raviglia. Par la plebe vanno bsnissimQ 
le infermiere laiche, ma per i pezzi grossi 
della m;;sioneria sono assolutamente ne­
cessarie le monache. 

Si chiedeva alla Superiora, se le Suore 
conoscevano le idee ed i fatti del Char­
rnyer loro infermo. La Superiora rispo­
se: Noi sappiamo solo che i nostri in­
fermi soffrono. Il resto non ci riguarda I 

Brave I bravissime I... Ma che dire di 
chi le perseguita ? 

Perdono cristiano 
Uno stupendo esempio da tenerne nota 

lo ha dato or non è guari a Mirsiglia il 
signor Couìlleau colonnello del 141. reg­
gimento. 

Il CouiUeau aveva tutti i meriti per 
passare generale, ma ne fu impedito 
dalle solite note delairici che lo accusa­
vano di essere un buon cristiano. 

Egli ora sta per passare alla riserva 
per limite di età, ed ecco cosa si rac­
conta di lui. 

Qualche tempo fa, un ufficiale del 141' 
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eadde infermo e fu trasportato all'ospe­
dale. Tutte le mattine, come fa per tutti 
i suoi uomini, tanto soldati che ufflciali, il 
colonnello Goliilleau andava a passare 
qualche' tempo al Capezzale dell'infermo, 
prodigandogli cure, incoraggiamenti e 
conforti. 

Lo stato dell' ufficiale peggiorò e venne 
agli estremi. Nei momento, di comparire 
dinanzi a Dio, l'infermo prende le mani 
del suo òoionello, lo ringrazia delle tant̂  
prove di simpatia di che egli era stati) 
largo e poi... singhiozzando gli confessa 
di essere stato egli stesso l'autore delle 
denuncie, che gli hanno cosi crudamente 
spezzata la carriera. 

A quell'annuncio il colonnello Couil-
leau nulla ebbe di più premuroso che 
dichiarare al reo confesso, che tutto gli 
era perfettamente perdonato I 

Così l'offensore moriva tranquillo nelle 
braccio della sua vittimai 

E sono questi gli uomini che sono 
mandati vìa dall' Esercito in Francia I 

Gmgnini. 

della domenica primei dell'Avvento 

La profezia fatta dal nostro Salvatore 
riguardo alla fine del mondo, posta già 
nel Vangelo della domenica passata se­
condo l'esposizione di san Matteo, viene 
in questa domenica 1" d'Avvento ripor­
tata di nuovo alla nostra considerazione 
secondo l'esposizione di san Luca, che 
viene a ripetere il medesimo. 

L'aspettazione della seconda veniita di 
Gesù Cristo e del giudizio finale ci deve 
far solleciti di ben prepararvici. E' questa 
l'intenzione della Chiesa. 

« Disse Gesù a' suoi discepoli : Saranno 
prodigi nei sole, nella luna e nelle stelle, 
e pel mondo le nazioni saraqno in co­
sternazione per lo sbigottimento causato 
dal. fiotto del mare e delle ónde ; consu­
mandosi gli uomini per la paura e per 
l'afipettazipne di quanto sarà per accadere 
a tutto l'universo: imperocohà le viriti 
dei cieli saranno scommosse. E allora 
vedranno il Figliuolo dell'uomo venire 
sopra una nuvola con potestà grande e 
maestà. 

< Quando poi queste cose principie-
ranno ad effattuarsi, mirate in su, e al­
zate le vostre teste, perchè la redenzione 
vostra è vicina. E disse loro una simiìi-
tudin« : Osservate il fico e tutte le piante: 
quando queste hanno già buttato, sapate 
che k state è vicina. Così pure voi, 
quando vedrete succedere queste cose, 
sappiate che il regno di Dio è vicinò. 

« In verità vi dice, che scio, passerà 
questa generazione (cioè la 'gente ebrea, 
destinala a durare fino alla fine del mondo, 
benché come nazione doveva essere dispersa), 
fino a tanto che tutto si adempia. Il cielo 
e la terra passeranno; ma le mie parole 
non passeranno ». 
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Un addio al nnondo! 

Si ha da Firenze: 
« Il 21 novembre, festa della Presen­

tazione di Maria Vergine, la nobile si­
gnorina Carmelita, figlia di quello specchio 
di cattolico e di gentiluomo che è il 
conte Mocenigo-Sorauzo dell'antica fami­
glia patrizia veneziana, ha indossato le 
sacre lane, fra le religiose Carmelitane 
Scalze del Monastero di S. Teresa della 
nostra città, fuori di Porta Romana. 

Lì cerimònia della vestizione, che riuscì 
edificante e commoventlssima, fu com­
piuta da S. E. R.mo Mous. Pio Alberto 
Corona dell'Ordine dei Pradicatori Ve­
scovo di San Miniato. 

Assistevano alla bella funzione la altre 
cinque sorelle, i fratelli, i più stretti con­
giunti, alcuni amici ed il padre fortu­
nato della novella teresiana *. 

ilÉ 

La «igoorina Carnìéllta Moceùigò-8o-
raazo è sorella del conte Tommaso 6o-
ranzo e cognata della cobtessa Cecilia 
SoraozO'Zeu dama di Sua Maestà la Re­
gina Biena. 

L'emigrazione italìMia lall'estero 
Dai dati statistici., pubblicati a cura 

della Direzione generale della statistica 
di Roma, si rileva eh? l'emigrtóione 
italiana all'estero - avvenuta nel primo 
semestre del 1905 risultò di 430675 indi­
vìdui dei quali 245.868 richiesero il psus-
sapor,o per paesi transoceanì e i84,7ìl 
lo richiesero per l'Europa o per altri 
paesi del bacino del Mediterraneo. Nel 
primo semestre del 1904 l'emigrazione 
per l'estero era stata di 3,84 800 individui : 
dei quali 145 017 per i paesi transoceani 
e 138833 per gli altri paesi. Nel primo 
semestre del corrente anno l'em'grazione 
è aumentata di individui 145.769 in con­
fronto del primo semestre dello scorso 
anno. Gli aumenti più forti si sono veri-
fltati nei compartimenti del Veneto, della 
Sicilia, della Ci.mpania, della Calabria, 
degli Àbbruzzi-Molise e della Lombardia. 
Al contrario è dlminuitan i .Sartegna. 

La triste scena d'uno sfratto. 
Una donna uccisa., 

Giunge da Castiglione dei Pepoli presso 
Bologna di un tragico conflitto avve­
nuto tra i carabinieri e una f&saiglia di 
contadini, nel quale restò morto un con­
tadino e un altro, restò ferito. 

L'ufficiale giudiziario della pretara di 
Castiglione presentavasi alla casa colo­
nica occupata da certa famiglia di con-
tadiiii Elmi intimandole lo sfrattò. 

Gli .Etnai si rifiutarono à lasciare la 
casa e allora l'ufficiale giudiziario richiese . 
l'aiuto di tre carabinieri è di due guardie 
forestali; 

Questi accorsero e, presentatisi coli' u-
sciere alla casa degli Elmi, imposero 
r esecuzione dello sfratto. 
. I coloni uscirono dalla casa ar.tr<Bti e 

resistettero ai carabinieri e alle guardie, 
sparando contro di loro. 

I carabinieri «Uora spianarono i mo­
schetti e fecero fuoco, uccidendo Teresa 
Rqnd«lli maritata Elmi e ferendo Bartolo 
Elmi. Quindi trassero ii;i.ar'esto due figli 
dell'Elmi,ferito, „ 

Il grido d'una povera operaia 
I nostri lettori conoscono l̂ xìstórla del ~ 

licenziamento della portinaia' della filanda 
<Giaconiélli, licenziamento avvenuto per 
colpa dèi socialisti. Óra questi trovano 
modo di inveire contro la tirannide capi­
talista, di spargere lagrime da eocodrilli 
sul caso della povera licenziata — ma ' 
non pensano di risarcirle il danno reca- • 
to1«. Fin là non arrivano I 

E frattanto sapete che cosa' pensa del 
doloroso caso suola povera licenziata? 
Lo dice la P(iUria del Friuli. ; La povera 
donna esclama : ; . ' 

«Ha da capitarmi quel malaugurato 
individuo a portarmi la rovÌDa, Che il 
buon Dig confondeste una buona , volta 
quei sciagurati disturbatori del popolo 
che non sono altro che causa di disgrazie 
senza fine». 

Ma di questo grido di dolore — state­
vene sicuri — il foglio socialista non 
infiorirà le sue colonne, magari nei nome 
del .Padre, del B'Igiluolo ecc.l 

Raccomandiamo 
a tulli i nostri abbonati che tornano 
dall'estero di voler pagare prontamente 
0 l'abbonamento o le spese postali, se­
condo che sono obbligati. Molli ciò fanno 
con una puntualità che merita venga 
imitata. 
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tratevi elettori! 
11 mese di (Jicembre dev' essere un mese, di lavóro speciale pei cattòlici : 

quello cioè d'iscriversi nelle lìsìfcé elettorali. Il tempo utile é dal 15 al..31 iìi-
cembro; va», bisogoa pr6pararvisi.,pj?ima. Ecco perchè qui noi diamo le oppor­
tune spiegazioni sul,diritto a essere elettore. 

Elettore amrnìnistrativo. 
'. < . * 

Per essere iscritto .nelle liste amministrative occorre : • . • 
1. Avere compiuto i 21 anni o rcompierli prima del 18 maggio 1908; . 
2. Essere cittadino italiano e godere dei diritti civili; 
3. Avere uno dei seguenti requisiti : 

a) esaere iscritto nelle liste politiche; 
b) oppure pagare nnà tassa diretta qualsiasi o sui terreni o su fab­

bricati, 0 sulla ricchezza mobile. 
Nota. — La contribuzione può essere anche di pochi centesimi: tale condi­

zione à molto importante specie per. le « Casse Rurali » i cui rasmbri tutti possono 
per essa divenire elettori, poiché la légge riconosca che la quota di ricchezza 
mobile pagata da società commerciaii in nome collettivo' sarà nello stabilire il 
censo elettorale ugualmente ripartita fra gli interessati. 

e), oppure pagare almeno L. 5 all' anno di tasse comnaali, anche 
cumulativamente, p. e. per tassa di famiglia o fuocatico, o sul valore locativo, 
0 sul bestiame, o sui domestici, ò sulle vetture, o sugli esercizìi e sulle riven­
dite, allegando là relativa bolletta di pagamento: 

c2) oppure pagare ana pigione annua (per casa, bottega, magazzino 
ecc. ecc.), non minore di:' • , . , 

L. 20 pei comuni inferiori ai 1000 abbìtanti 
» 50 » » da 1000 ai 3500 » 
» 100 » » da 2500 ai 16000 )• 
» 130 > » da 10000 ai 60000 » 

presentando la scrittura o il contratto verbale d'affitto registrato; 
e) oppure tenere in affitto o mezzadria beni stabili di qualunque 

specie (campi, case ecc.) colpiti da un' iinposta diretta qualunque non minore 
di lire i5. 

Nota. — Coloro che si trovano in uno dei casi contemplati alle lettere b^,d, e, 
debbono però pagare la contribuzione che li colloca fra gli elettori aitneno da sei 
mesi ; e coloro che pagano una tassa comunale (î edi lettera G) devono giustificare 
tale contribuzione con la prova del reale pagamento delle tasse per l'anno prece­
dente (quietanza de l'esattore). ' .,. , ., ,. „.,j;. .,>. ,-,, ..;.;: 

Per la condizione alla,letteira aypccorre averC; la residenza' nel}Gom«ne 
da sei mesi ed eleggervi il domicilio elettorale. 

Per le condizioni 6, e, d, e, òceoìre l̂a prova di saper leggere è' scrivere, 
davanti a un notaio e a tre testimoni là seguente domanda, sérii?̂ , aiuto, .di,, 
dettatura o di copia; 

Onor. Giunta Municipale di \ . . . . 
Io sottoscritto figli<) di anni.... abitante in via . . . domanclo 

di essere iscritto nelle liste elettorali, perchè pago 
(data) (firma) 

1 perchè variano a secónda dei titolo;, e quindi si potrà dire: 
' Ì; perchè pago L. 100 per pigioiie, , ' 

perchè pago L. S (o. più) di,tassa di famiglia, 
perchè pago L. b (o più) di tassa sugli esercizi e rivendite, 
perchè pago L. 1 (o più) di imposta prediale, ' 
perchè pago L I . (o.più) di ricchezza mobile, 
perchè lavoro a mezzadria un fondo, come dall' unito contratto ver­

bale, ecc; ecc. [ . !'• • 
Queste sono le principali condizioni per divenire elettori. 
Però una vedova la quale paghi.la contribuzione richiesta per l'elettorato 

0 un padre che non.sappia leggere .pè scrivere e pure paghi la contribuzione 
suddetta,, possono delegare l'esercizio: dei diritti elettorali a uno dei proprii, 
figli, purché questi abbia, s'intende, i réiquisiti richiesti ai n. 1 e 2. 

Elettore politico. 
E' questo iin lavoro nuovo che i cattolici devono fare. Finora essi si oc-

cufiavano solo delle lî te amninistrative, pe^hè andavano a votare solo -nelle 
elezioni comunali o provinciali ; ma adesso devono occuparsi anche delle liste 
pohtiche, per essere pronti ad affrontare anche questa battaglia, come l'hanno 
affrontata nelle passate elezioni. 

Perciò quanti dei cattolici che hanno diritto di essere elettori politici e 
non si l?ono emirati di questo diritto contentandosi del diritto amministrativo — 
devono adesso ottenere anche questo, facendosi iscrìvere nelle liste poliche. . 

, Per essere poi iscritti anche in queste, occoi'i'e : 
1. Avere'21 anni; 
2. Essere cittadino italiano ; 
3. Presentare o l'attestato scolastico pubblico di aver superata la terza 

elementare ; 
Nota. — Tale certificato è rilasciato dal maestro comunale e controfirmato 

dall'ispettore scolastico, e se il comune è fuori della provincis, anche dal Prov-
veclitore agli studi. 

oppure il certificato di aver sostenuto con un buott esito ì'es^tue avanti • 
al Pretore. • . . ; 

Nola, — L'esame è facllissftiio : lo scritto consisté'in uà dettato o in un pie-
colo componimento (racconto o lettura) ;d'orà;«'riguardi'-lè'fiotizie più él«m<n(ari 
sulle quattro operazioni aritmetiche,'«ul sfsitittia mttrico decimale e sull'or^aniz-
zuione dei Consigli comunaIi;e.della;Gàinera dei deputativPer preparare gli-^sa-;. 
sainandlvbaita aprire per.alcuna aere pressa I0 Associazioni cattoliche una pissoola. 
scuola'elettorale .nella quale può insegnare io ŝtesso presidente o l'esistente eccle­
siastico 0 altra persona un po' istruita., . ' . , . 

oppure il congedo militare di servizio: prestato per due anni almeno. 
Nòia. — Colóro che sono stati. congedati dopo il luglio del 1S94 dorranno 

allegare alla loro domanda il certificato rilasciato appositaihente dal comandante 
del corpo, che attesti d'aver seguite le É6uole. reggimentali: coloro ohe furono! 
congedati prima del .'94 basta che alleghino il congedo militare dal. quale risulti 
che sanno leggere e scrivere ed hanno frequentate le scuolê  

?er essere iscritto nelle elezioni politiche noti basta però avere 21 aoRO, 
essere cittadino italiano, avere il certificato di saper leggere e scrivere; bi­
sogna anche ; 

1. Che paghi annualmente per imposte dirette — prediate — una somma 
non minore di, lire 19.80. Al regio tributo prediale si aggiunge il provinciale, 
non il comunale; 

2. oppure che sìa affittuale di fondi, pei quali paghi un fitto non infe­
riore di lire 800 ; 

3. oppure che sia affittuale di fondi a mezzadria, pei quali fondi il padrone, 
paghi una prediale non minore di lire 80, compresa la.sovraimposta prov.; 

4. oppure che paghi la casa di abitazione, per magazzinij esercizi! ecc. 
un fitto annuo non n*inore di: ' ' .• • . 

lire 180 nei comuni che hanno noieno di 2800 abitanti; 
lire 200 nei comuni da. 2800 a 10 mila abitanti; 
lire 260 nei: comuni da 10 mila a 80 mila abitanti. 

Vi è dunque differenza, riguardo al censo, tra l'elettore politico e l'elet­
tore amministrativo. Poiché * tutti gli elettori politici sono di diritto anòhe 
elettori amministrativi; ma non tutti gli elettori àrnmìnistrativì possono essere 
anche elettori politici». Di fatti mentre per l'elettorato ammipìstrativo basta 
pagare un tributo diretto qualsiasi, anche di un centesimo, per il politico oc­
corre pagare un, tributo diretto annuo di lire 19.80. 

Mentre i fittaiuoli di un fondo colpito da 18 lire di imposta diretta, pos­
sono essere elettori amministrativi, essi non possono essere elettori politici'se " 
il fondo ad èssi affittato non è.colpito da un'imposta diretta di lire 800. 

Mentre un colono può essere elettore amminislràtiyQ se, il padrone paga ., 
Sul fondo lite 18 d'imposta, lo stesso non. potrebbe essere eslettore politico se , 
il.padi'òDè non ne pagiaŝ e 80, ;.; •, ,.-

)Di GLim 0 di là. dal TagLìamént& 
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BANDÀNIBLE. 
La merce, del valore di circa L.' 1500 

stata rubata un mese fa nel negozio ma­
nifatture del signor Sante Bortolotti è 
stata ritrovata per entro a covoni di gra­
noturco nell' aperta campagna. ' Àncora 
nulla di noto dei malandrini. 

~ Da Udine è' venuto tra noi il comm. 
Doneddu in sagulto à decisione presa in­
terrogando alcune dònne di qui stategli 
presentate dal nostro Sindaco. Quelle 
donne chiesero la pubblicazione dei ri­
sultati della inchiesta M&galdi. Il Prefetto 
si recò alla sala municipale gremita di 
pubblico. Disse di non poter dar lettura 
ideila inchiesta, stante il divieto della 
della legge a motivo . che , sarebbe uh 
ostacolare l'azipùe dellk giustizia. Delle 
voci insistenti pretendevano ancora . la 
lettura. Il Prefetto, àbilmente gentile nel 
ricordo dell' educazione riscontrata sem­
pre nel Friuli ed a 8. Daniele allora di­
mostrò la sua fibra dicendo di non vo­
lere e di non soffrire imposizioni da nes­
suno a costo di essere fatto a pezzi. Quindi 
suggellò il plico della inchiesta Magaldl 
da consegnarsi 0 ad un Notaio od al 
Sindaco. Fu domandato che il Sindaco 
fosse il depositario; i} plico fu coperto 
dalle firme di vari presenti i quali saranno 
invitati >1 momento che si aprirà per la 
lettura. Dopo ciò il pubblico si sciolse 
soddisfatto. 

CODROIPO. 
In un fondo, di proprietà di Luccardl 

! Vincenzo di Strada, i due fratelli Ferro 
J Giovanni, d'anni 20 e Ferro Sintc, d'anni 
' 16, di Giuseppe, stavano sradicando un 
^ pioppo, d'alto fusto. In quel mentre, 
montato sopra la sua carretta, passava (Si 

là certo Angelo Guraa^ d'anni 45, servo 
,del stg. Pilan di Camino. 

Pare che i due fratelli, vedendo che il 
pioppo stava per cadere, avessero avver­
tito il Gvxran di fermarsi. Ma egli tentò 
ugualmente il passaggio.- Ma il grossa 
pioppo, cadendo verso la' stradi^ gli fu 
sopra sishiaceiandolo insieme alla, carretta. 
Il cavallo rimase illeso, 
' Il povero Gurî n mori sul colpo • il-
cadavere venne trasportato nella : cella 
mortuaria di Varmo. Furono : sul, luogo 
il pretore e i carabinieri di qui per le 
constatazioni di legge. , -

— Domenica, alle 9, il nostro Consiglio 
Comunale si riunì per deliberare defini' 
tivamente intorno all'appalto dèldaaio 
consumo pel decennio Ì9Q6 - 1916. Il 
sindaco comunicò le' offerte. fatte'dalle 
varie ditte concorrenti, la maggiore delie 
quali à quella ditta. Colombo p̂er lire 
40111.11. Essendosi le alt;e=ditte ritirate, 
il sindacò domandò al: Consiglio l'auto­
rizzazione di trattare eolia ditta Trezza. 
A voti unanimi, venne accordata. 

In seconda lettura furono approvati: il 
bilancio preventivo p6l 1906 ; l'aumento 
sovvenzione per lire 500 alla locale Con­
gregazione di Carità; ed il concorso di 
lire 100 deliberato dalla ^Giunta (|om« 
sussidio ai danneggiati dal terremoto In 
Calabria. 

In seduta privata il consiglio delibera 
alcune gratificazioni a favore degli inse­
gnanti che prestarono lavori straordinari. 

-- Martedì l'usciere della pretura si recò 
a Varmo per operare un sequestro e lo 
sloggio da una casa di certo Sebastiano 
Biasini, bracciante. 

11 Biasini non reggendogli il cuore ad 
assistere al sequestro, si allontanò. Giunto 
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in piazza, fa avvicinato da una persona 
che lo 'avverti,' senza sapere òhe il pove­
retto era ormai a conoscenza di tutto, 
del sec[uestro. Il Biasini piangendo ri­
spose : < Piuttosto che assittec* a questo 
atto preferisco morire ». Appena pronun­
ciate quelle parole, cadde riverso. 

I presenti cercarono di prestargli dei 
soccorsi, ma'Inùtilmeàte; 11 poveretto 
era ormai freddo cadavere. 

II caso' doloroso ha destata in paese 
grande impressione. 

AMPEZZO. 
Lunedì, come il solito, gran, numero 

di sauriani furono» ad Ampezzo perle 
provviste. Uno di questi per nome Luc-
ehini Antdnio di Osvaldo da Latteis ca­
rico .di farina prese la via del Bus«k anzi 
che quella del Pura per ritornare a casa. 
Giunto però poco oltre miir essendo 11 
sentièro ricoĵ èrto di neve, scivolò e cadde 
battendo la' testa su di un «asso molto 
accuminato. Gli tenevano dietro a piccola 
distanza, carichi anch'essi, due compa­
triot! i quali vistolo disteso a terra mos­
sero per rialzarlo ; era già freddo cada­
vere. Allora uno dei due rimase lì e 
l'altro corse a recar la notizia ad Ampezzo. 
Furono tosto sul luogo i carabinieri, il 
medico ed alcuni incaricaci dal comune 
per il trasporto del cadavere. Frattanto 
giunse anche la mògHe: mosse incontro 
al marito per sollevarlo dal peso che por­
tava. Fu una scena eommoventissima; a 
mala peiia si potè acquetarh e indurla 
a ritornare a casa. Fatte le constatazioni 
di legge il cadavere venne trasportato 
alla celia mortuaria. Si sa che il defunto 
era padre di 8 bambini. Il fatto ha de­
stato un senso generale di commozione. 

TARGENTO. 
E' ' un fenomeno doloroso, che dalle 

città accenna «d estendersi alla campagna, 
Ragazzi sani ma laceri vi ferniano per 
la via e vi seguono, chiedendo,l'elemosina, 
declktnàttdo miserie ', tròppo spaisa ' fiate 
0 eolpavóiil Al delitto che' Éommettono 
i genitori o parenti abbandonando cosi 
questa gioventù a.ll'ezlo, ripari, l'jiutorità 
facendo specialmente rispettare là scritta 
che sta all'entrata del paest, riparino più 
e meglio ì pri,VAti, ammonendo o minac­
ciando, 6 piuttosto procurando d'indiriz­
zare a! lavoro e a vita onesta queste anime 
tenere che altrimenti camminano al vizio 
e al delitto. 

CIVIDALE. 
Domenica alle 5 si raccolse il patrio 

Consiglio sotto la presidenza dell'assts-
lore anziano perito Antonio Miani. Erano 
presenti 14 consiglieri. 

Eisendosi il sindaco sig. Gio. Bitta 
Angeli dimesso in seguito al veto del 
Consiglio che deliberava, contro l'opi­
nato del detto sig.- Sindaco, la gestione 
dei dazi per appalto, il Gonatglio a pieni 
voti approvò' un ordina del giorno invi­
tante il sig. Angeli a ritirare le dimis­
sioni. 

Venne poi sospesa l'approvazione in II 
lettura' del capitolato di appalto del dazio 
consuiùorper !<poter in una sola seduta 
decidere sulla scelta della ditta app«lta-
trice e nel capitolato stesso. 

Venne approvato il nuovo regolamento 
per gii impiegati e salariati comunali. 

Si approvò il capitolato di appalto per 
la tassa di macellazione. 

Si approvò pure il sussidio di lird i5 
mensili all'impresa del servizio di vigi­
lanza notturna col patto che detta impresa 
sorvegli i locali ed oggetti di proprietà 
comunale. 

A rappresentante comunale nella scuola 
d'arte applicata all'industria venne nomi­
nato il prof. Vittorio Grattont. 

Si approvò infine la collocazione di 
due nuovi fanali all'abitato di 8. Gusrzo 
e di uno in Gruppignano. 

— A pretore per 11 nostro M.tndamento 
vanne nominato il dott. Emanuele Tatuili, 
attualmente pretoro a Tarcento. 

Al magistrato che viene fra noi diamo 
il benvenuto. 

S. GIORGIO DI NOGARO. 
Méntre il muratore PavOa Sebastiano 

stava otturando una breccia nel muro 
del Municipio vecchio certo Taverna Gu­
glielmo parlava con lui di affari. Passò 
il muratore Pavon Olivo ed avvicinatosi 
bruscamente «1 Taverna si mise a tem­
pestarlo di pugni e calci producendogll 
anche uda ferita alia tempia sinistra. II 
colpito svenne, e grondante sangue, fu 
trasportato in casa del marinaio Chiarut-
tini Lodovico che corse a confortarlo. 

Il Taverna ha sporto querela contro il 
suo aggressore. 

CHIARISACCO. 
Il contadino E. V. ebbe tempo addietro 

un diverbio con tal Tógnan Giovanni. 
Risoluto di vendicarsi, il Y. E. aspetta 
l'avversario, e quando lo vede avanzare 
l'affronta e con una roncola lo ferisce 
ih più parti del corpo. 

Sènonchè, il Y. 'E. riconosce d'aver 
affrontato non il Tognan Giovanni, ma 
bensì il di lui fratello Vittorio. 

La scena avrà forse seguito in Tri­
bunale. 

PAVIA DI UDINE. 
Ignoti penetrati nel negozio del signor 

Luigi Costantini rubarono: venti rotoli 
di tela, otto rotoli di gtoff<* di lana, dodici 
rotoli di fruitagno ossortito, vari pacchi 
di cotone da calze, sei scialli di lana, 
sedici ombrelle, diverse maglie di lana 
e 13 chilogrammi di formaggio di diffe­
renti qualità. 

Il danno complessivo ammonta ad oltre 
mille lire. 

Avvertiti ì carabinieri, questi attivarono 
delle diligenti indagini per venire alla 
scoperta dei mariuoli. 

PALAZZOLO DELLO' STELLA. 
Trionfo di anime viventi di fede, esul­

tanza di cuori palpitanti di cristiano en­
tusiasmo.; ecco ciò che seguì a Palazzolo 
ne' passati giorni e che il 21 passato mese 
ebbe felice, coronamento a Piancada nelr 
l'afiluenza de' divoti parrocchiani accórsi 
ad onorare la B. V. sotto il titolo della 
Salute, a Piancada tutta mesta a festa, 
d'alia chìesina splendidamente addobbata, 
dalla contrada imbandierata e rallegrata 
dalla banda musicale di Procenico. 

L« sera del labnto i l novembre l'ama­
tissimo nostro Arcivescovo si compiaceva 
discendere a Palazzolo per dare colla Sua 
venerata preseeza e colle pontificali ce­
rimonie maggior lustro e solennità alla 
quinquennaris ricorrenza che i Palazz*-
lesl stavano celebrando dall' inaugura­
zione della festa della Madonna del Suf­
fragio. 

E' indescrivibile la gratitudine di que­
sta parrocchia per tanta benignità del­
l'eccellentissimo Presule e lo studio nsl-
l'addimostrarla. 

Ad accogliere S. E. insieme al Cifro, 
accorso anche da' circonvicini paesi, vi 
erano tutti i componenti l'Autorità co­
munale, chn anche in questa circostanza 

I seppe tenersi all'aUezzi della sua posi­
zione, e' era una folla di popolo festante. 

I Là saia della stazione splendidamente 
parata, 11 paese ridente di fiori, di archi 

; trionfali, di pennoni, di bandiere, d'iscri-
' zioni augurali indovinatistime, la Chiesa 
• poi uà vero gioiello di buon gusto e do-
. vizia, il trono per eleganza e ricchezza 

non da Vescovo ma da Pontefice, tutti 1 
sieri paramenti per un solenne pontlfi-

I cale propri della nostra Chiesa, il cou-
: corso generosa d«'parrocchiani nel far 
eseguire un'arlilstica porta di stile purls-
Simo ed armoniìszante colla chissutta del 
cimitero eratta nel 1300 ; un piviale di 
filato d'oro offerto da' Palazzolest dimo-

I rant) a Trieste, collana a brtccialetti d'oro 
' cfF.;rtl dalie bambine di Palazzolo, la 
Missa Euohanslica del Perosl con Sanctus 

\ e Agnus Dei dell' HiUer accuratsm nte 
eseguita dai nostri cantori alla Massa 
Pontificala de' 12 ed ai Vesperi i Salmi 
del Pì&cereanì, la commoventî  proces­
sione vespertina coli' intervento di S. E.> 
celleuzi, e la fiumana di popolo liversa-

tasi poi in canonica ed acclamante al­
l'Arcivescovo, tutto tutto cooperò a ten­
dere solenni, magniflche,in dimenticabili 
le nostre feste. Ogni elasse di persone, 
ogni ordine,, come un cuor solo prese 
parte ai. festeggiamenti ad onordi Maria 
SS.maV la fanfara pòi del premiato no­
stro 6ìub clcliàtlee fàise assid'iiàmènte gli 
onori di casa. Grazie, o bravi giovani! 
la religione de! Cristo, cui rendeste omag­
gio nella persona del Siió Rappresentante, 
non vi ripudiano volanti sulle innocenti 
ruote, ma vi abbraccia carezzevole « vi 
benedice. . . 

Nel'lunedì dopo la prima Comunione 
amministrata da S. E. ai' nostt-i fanciulli 
e dopo le S. Cresime, ebbe principio la 
S. Missione predicata dal P. Luca da Pa-
dov,a, guardiano di Thiene, dalla parola 
sfavillante, attraente, piena di unzione. 
Il buon Padre può bau esser contento 
par l'affluenza dell'uditoi-io, composto 
anche di accorsi dai vicini paest, par il 
frutto raccolto nella numerose Comunioni. 
Può esser lieto di aver conquistato i no­
stri cuori ali' amor di G ŝù e Maria. Do­
menica sera alla chiusa'della S. Missione, 
da questi cuori come facendo eco alle 
sue ultime parole uscì nella nostra Chiesa 
imponente 1' «sclamazione ; Viva Maria I 

— larsera trasporto della Madonna.del 
Suffragio nella sua sede (chiesa del ci­
mitero) dalla parrocchia dov'era traspor­
tata per le feste quinquennali. La banda 
di L«variano e gran popolo. 

COBTE D .̂ASSISE • 
~ Z»idan Bortolo d'anni 42 da E'to 

Casso, uccise la propria moglie Maria De 
Marta, con parecchi cólpi di coltello. 
Venne condannato a 18 anni e quattro 
mesi di reclusione. 

~ Ermenegildo Mattlussi, f̂ erente re­
sponsabile del Làvoralore Friulano, è ac­
cusato di vilipendio all' esercito. Venne 
asoolto per inesistenza di reato. 

GKONAOA EELIGIOSA 
SÀNDANIELE. ~ La festa della Ma­

donna della Salute —. fu qui solèn-
nizbta diitintaméiite al Santuario della 
B. V. di Strada. 

A GIAVONS pure ; parr. d! Rive d'Ar­
cano, dove si enceaia un ben hita piano 
gestatorio ~ per la- statua delia B. V. della 
Salute — in leggero, ricco intaglio ba­
rocco — con quattro angeli scolpiti in 
legno con naturalezza e delicatezza di 
anatomia e di posa locontrsstab'lf.—'la­
voro del Laboratorio del sig. P. Bertoli 
dì qui — la festa etisia fu oltremodn 
solenne e cara per gli abitanti. — R* 
scrìtto questi cènni' perchè come vi ha 
rhi ogni giorno legge la IV pagina del 
Giornale, vi ha pure a nel ceto laico 
anche chi gode dalle notizie — brevi — 
di eoa*» saure. • •• 

AVILLA (Buis) L\ tetti tenut» qui In 
onora della B. V. dell*. Stlute, riuscì 
oltremodo solenne. Vi furono numero-
sUdmè'Comùuioni. Durante le ftinzioni 
la Chiesa era piena z<>ppa di fedeli, Il 
discorso di cìrcostanza davvero commo­
vente ed ascoltatiseimo fu tenuto dal Rev, 
Pievsno, 

PERCOTO. — Grandiosa e solenne 
riuscì la fasta della B. Y. dnlla Salute. 
Dopo la procfiBsioue, il M, R. D. Luigi 
Micossi piavano di ' Buttrio tenue una 
splendida predica. Mutedi la statua della 
B. V. fu rcondotta processionai mente al 
al Santuario di: Muri», ove tenne un pa­
negirico mons. Luigi Costantini che con 
parola infitmmat» di ttA<^ strappò lacrime 
e plausi all'uditorio che affilava il Tempio. 
» • » » • • » • » » • » • • » • • » » » » » • • » • • • 

Scorie Thomas 
superfosfato minerale 

con tutte le garanzie, a prezzi 
di concorreuziì, si trova presso 
rAgenzia agraria LOSCHI e 
FKANZIL, Udine, Via della 
Fostil numero 16. 

Corriere commerciale 
^ 1 - 1 " • • Il IH I I 

SULLA PIAZZA DI UDINE. 
Oenall, 

all'ettolitro 
Granoturco da Lire 11.50 a 13.75 

ar quintale 
Frumento da » 2511 a 3547 
Segala da » —.-r a —.— 
Fagluoli da » 26.— a 40.— 
Castagne da " » 8.— a l i . ~ 
Marroni da » —.— a —.— 
Pomi da » 7.— a, 8.— 

&9neri va»l. 
Formaggio di vacca duro da L, 2.— 

a 3 . - . 
Formaggio molle da 1,60 a 2.—, 
Formaggio di pècora duro da 3.— a -. 
Formaggio molle da 2.— a ~-.~, 
Lardo fresca senzK sale, da 1.15 a 1.65. 
Lardo salato da 1.45 a 1.85, senza dazio. 

Fieno dell'alta T qualità da L. 4,90 a 
530, r qualità da 4.70 a 4.93. 

Fieno dell» basss 1 qualità da 4 20 a 4 70, 
2" qualità da L. 390 a 420.. 

Paglia da lettiera da L, 320 a 350. 
Erba Spagna da L. —.— a —,—.. 

Bivlst?'settimanale sul aiersKti . 
Grani — Martedì furono misurati att. 

500 di frranotiirco, ett. 90 di sorgorosso, 
ed ^tt, 15 di frumento. 

Giovedì ett. 170 di granoturco, 20 di 
sorgorosso e 10 di frumento. 

Sabato ett. 1135 di granoturco, e 100 
di sorgorosso.' 

Mercati buoni, prezzi sostenuti, 
meroatl del lesati e snlal. 

23. V'erano approssimativamente: 
6 pecore, 9 castrati. 
Andarono vendute 3 pecore : per àlle-

vamnnto. ' 
150 suini d'allevamento, venduti 100 al 

prczii S'gueuti: 
Di 2 mesi da lire 4 — a 8 —. 
DI 4 mesi da lire —.--• a —.—. 
Di 6 mesi da lire 30.~ a 42.—. 
Di 8 mesi da lire 50.— » 65.—. • 
Di oltre 8 mEsi da lire 70.— * 85.—, 
24. V eraro approsslmativamrnte,' 
80 suiiii ^'allevamento; venduti 18 ai 

prezzi seguenti : ' 
Di circa 2 mesi da lire 5.— ià '9—. 
Di circa 4 mesi da lire 28— a 42—. 
Di circa 6 i.ii più da l|i;e. 45— a 89.—; 

Fiera di S. Caterina. 
PRIMA GIORNATA. 

Mercato abbastanza animato, malgrado 
il tempo incostante. . 

Buoi presentati al mercato 38. venduti ^ 
paia 2 a L 885 e 1470, 

Vacrhe 422, vendute 50 da lire 100 a 
lire 405 

Y)teili 260, Vvenduti 100 da lire 105 a 
lire 26,0. 

Cavalli ll5, venduti 7 da lire 30 a 
lire 270. • • • ' 

Asmi,9, venduto 1 a lire 5. 
SECONDA GIORNATA, 

Mercato abbastanzii animato. Vi erano 
buoi 270, vacche 395, vitelli 355, cavalli 
187, asini 16. 

Buoi venduti 83 pai», da lir; 860 a 
lire 1380. . 

Vacche vendute 42, da lire 62 a 461. 
Vitelli venduti 102, da lire 65 a 340. 
Cavalli venduti 6, da lire 54 a 265. 
Gli altri quadrupedi invenduti. 

ULTIMA GIORNATA. 
Buoi entrati 150 — Vacche 560 — Vi­

telli 380 - Cavalli 160 — Asini 20 
Vendute paia buoi 8 d* L 800 a L. 1160 

- Vacche 77 da L. 400 a L. 610 — Vi-
te'li 100 da L. 100 a L 380 — Cavalli 
8 da L. 40 a L. 360 — Asini 8 da 
L, 13 a L, 96 
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Azzan Augusto d, gerente responsabile. 

Fagiuoli 
risi, olii e tutti i generi coloniali ; 
frutta secche in sorte, agrumi, vino, 
granoturco, ecc. si trovano a prezzi 
buoni presso la Ditta D. FRANZIL in 
Udine porla Prachìuso. 

Le merci si spediscono anciìe a do­
micilio del compratore. 

«AJ^o '»«*••-*'» «•^"•^ tìDiMmv^MVJtV-^ « I « H>MauiM <wiMr«rtWta-»>*>ff*WMJV"'-***"*'*''*''"'^*'»*^'**'?i*""''**^''**WW"*>tT«-V.VF'-»»^ W^^'" •iiH^a>|.iri.i^f9«^qMit«^V9«MrMiC.«<'tiag4'r,ff>S 

ìii.H% yif. a?! »mm^-


